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Basta dare un’occhiata, in
un giorno qualsiasi, alla
primapaginadiunqualsia-

si quotidiano per rendersi im-
mediatamente conto di quanto
ildirittosiapresentenellevicen-
de che riguardano la vita quoti-
diana.NomicomequellidiPier-
giorgioWelbyodiEluanaEngla-
ro non evocano soltanto dram-
miindividuali:riguardanoinge-
neraleildirittodimorirecondi-
gnità. Formule astratte, come

Dico o Pacs, ci ricordano i pro-
blemi concreti delle coppie di
fatto, e toccano l’autonomia
nell’organizzarelerelazioniper-
sonali. Un referendum ha por-
tato gli italiani a votare sulla
procreazione assistita, ma in-
tanto il desiderio di un figlio
spingea varcare le frontiereal-
la ricerca dei luoghi dov’è più
agevole realizzarlo, e nel mon-
do ormai vivono più di tre mi-
lioni di bambini nati grazie a
quelle tecniche. La vita intera,
dal nascere al morire, sembra

essere sotto l’occhio del dirit-
to.Ma finoa che punto, e in che
modo, può spingersi quello
sguardo?Qualè lamisuragiuri-
dicarispettosadeldirittodicia-
scuno di governare in libertà e
responsabilità la propria vita?

Non sono interrogativi sol-
tanto italiani. Percorrono il
mondo, e il rapporto tra la vita
eleregoleèormaiunodeigran-
di temi che segnano il nostro
tempo.

Tuttoquestoesigeunanuova
riflessionesuldiritto,nonpiùvi-
sto come tecnica esclusiva, ap-
pannaggio d’un ceto chiuso di
giuristi, inconoscibile dal citta-
dino comune, strumento che il
legislatore può maneggiare in
mododiscrezionale,pernondi-
re arbitrario. Quando è in gioco
la vita, vi è un limite che lo stes-
solegislatorenonpuòvalicaree
un diritto d’ogni persona che
nonpuòesserecancellato.Lodi-
ceconchiarezzal’articolo32del-
la Costituzione quando, parlan-
dodellasaluteedunquedellavi-
ta nel suo insieme, stabilisce
che «la legge non può in nessun
caso violare i limiti imposti dal
rispetto della persona umana».
Quando si giunge al nucleo du-
ro dell’esistenza, alla necessità
di rispettare la persona umana
in quanto tale, siamo di fronte
all’indecidibile.Nessunavolon-
tà esterna, fosse pure quella co-
ralmenteespressadatuttiicitta-
dini o da un Parlamento unani-
me, può prendere il posto di
quelladell’interessato.

Questa è quasi una nuova di-
chiarazione di habeas corpus,
una autolimitazione del potere.
Viene ribadita, con forza molti-
plicata, l’antica promessa che il
re inglese, nella Magna Charta
del 1215, fa ad ogni uomo libero:

«nonmetteremonéfaremomet-
tere la mano su di lui, se non in
virtù di un giudizio legale dei
suoi pari e secondo la legge del
paese». Il corpo intoccabile di-
viene presidio di una persona
umana alla quale "in nessun ca-
so"sipuòmancaredirispetto. Il
sovrano democratico, l’assem-
blea che votò la Costituzione,
rinnova la sua promessa di in-
toccabilitàa tutti icittadini.

Alle «questioni di vita» è de-
dicatoilprimoFestivaldeldirit-
to, che si terrà a Piacenza del 25
al28settembre.Manonèsoltan-
toallavitabiologicaeallevicen-
dedelcorpochesiguarda.Lavi-
ta è anche il legame sociale con
gli altri, il rapporto con i poteri,
la condizione economica in cui
ciascunositrova.L’«esistenzali-
bera e dignitosa», di cui parla
l’articolo 36 della Costituzione,
esige una retribuzione adegua-
ta, dunque un’idea del lavoro
chenonloriducaapurarelazio-
nemercantile.Tornaquilaparo-
la «dignità» che, come il riferi-
mento alla persona, appare a
qualcunoportatricediunaperi-
colosaambiguità.Maquesteso-
no le parole alle quali ricorrono
intensamente le costituzioni e i
grandidocumentiinternaziona-
li,comelaCartadeidirittifonda-
mentali dell’Unione europea.
Coniproblemipostidaqueirife-
rimentibisogna misurarsiaper-
tamente, non scansarli con una
mossa di fastidio o di superbia
intellettuale.

Vita libera e dignitosa, dun-
que. E sicura? Intorno al tema
della sicurezza si sono venute
addensando, negli ultimi anni
soprattutto, non solo le strate-
gie di chi, attraverso la sicurez-
za, intende rafforzare la libertà
delle persone, ma soprattutto

quelle che la usano come prete-
sto per un progressivo scivola-
mentoversounasocietàdelcon-
trollo, della sorveglianza, della
selezione sociale. Una deriva
inarrestabile, come qualcuno
teme? O, anche attraverso una
reinvenzione della privacy,
possiamo mantenere le condi-
zioni necessarie per l’eserci-
zio delle libertà individuali e
collettive?Non si tratta soltan-
todiassicurare garanzieallavi-
taprivata, ma direndere possi-
bile la stessa sopravvivenza
della democrazia.

Qui, come nelle questioni del
nascere e del morire, un ruolo
essenzialeègiocatodallatecno-
scienza e dalla sua continua
spintaalcambiamento.Compa-
iono così, con intensità mai pri-
ma conosciuta, le relazioni tra
natura e cultura, le deleghe alla
tecnologia come soluzione
d’ogniproblema(ecomedefini-
tivoimpoverimentodellapoliti-
ca?), l’attraversamento di fron-
tiere che ci porta verso il trans-
umanoe il post-umano.

Queste sono le vie che saran-
no percorse durante le giornate
del Festival. I giuristi non lo fa-
ranno da soli. Al contrario. Bio-
logiefilosofi,sociologiepolitici
non saranno "ospiti", scelti per
rendere più scintillante una ve-
trina. Sono ormai gli interlocu-
tori indispensabili per definire
il rapporto tra diritto e vita, so-
prattuttoper segnare i limiti del
diritto, dunque la specificità
stessadellaregolagiuridica.Più
che un dialogo, allora. Proprio
la vita, con le sue mille esigenze
esfaccettature,consentedirein-
tegrarepienamenteildirittonel-
laculturadelsuotempo.

* Responsabile scientifico
del Festival del diritto

Tuttigliappuntamentidel
Festivalsisvolgerannoinsedi
delcentrostoricodiPiacenza,
dapalazzoGoticoapiazzetta
Pescheria,dall’auditoriumS.
IlarioapalazzoGalli,dalteatro

deiFilodrammaticiaquello
municipale.Interessata
direttamentedanumerosi
incontrianchelasede
principaledell’Università
cattolica
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Giovanni Negri
Livia Pomodoro, unica

donna alla guida di uno dei
grandi tribunali italiani, quel-
lo di Milano, osserva da un
punto di vista «faticoso e pri-
vilegiato», con alle spalle
un’esperienzastoricaal tribu-
naledeiminori, ildifficilerap-
porto tra regola giuridica e
pratica quotidiana.

Presidente,ilsuointerven-
to al Festival del diritto ha un
titolo apparentemente biz-
zarro, «L’arte di giudicare».
Un inno alla creatività della
giurisprudenza?

Non solo. Ho pensato a que-
sto titolo perchè il magistrato
si trova a muoversi in un sem-
pre più difficile equilibrio cer-
cando di adattare il diritto a
unarealtàincontinuaevoluzio-
ne. In altri momenti, penso per
esempio alla riforma del dirit-
to di famiglia, il giurista, e in
questa accezione vorrei com-
prendere il legislatore e il suo
interprete, è stato in grado di
anticipare il costume socialee,
in parte,di contribuire a crear-
lo.Oggi non è più cosìe il dirit-
to italiano appare sempre più
asfitticoe indifficoltà.

Non si tratta, però, anche
dell’esitologicodell’impossi-
bilità di creare un consenso
ampiointornoaunnucleoes-
senzialedi regole?

Certoèanchecosì.Lacondi-
visione della regola diventa
sempre più ardua in una socie-
tà complessa, e naturalmente
nonèunproblemasolonostro,
all’interno della quale ciascu-
no rivendica sempre e solo di-
ritti e mai doveri. Si va alla ri-
cerca di un privilegio indivi-
duale dimenticando che una
"buona" società è quella dove
si condivide. Non in senso as-
sembleare,madoveancheildi-
ritto è sentito come patrimo-
nio comune. Ho fatto diverse
esperienze come magistrato,
ma ritengo che sia questo
l’aspettoche il giudicedeve te-
ner presente nella sua attività.
Accanto, mi faccia usare una
parola dal sapore "antico", alla
saggezza di chi è veramente in
grado di interpretare il diritto
perrisolvere il conflitto.

Ma le sembra che la magi-
stratura italiana sia in grado
di coniugare la componente
"artistica" con la saggezza
dell’interprete?

Credo di sì. Nel corso del
tempo i magistrati hanno affi-
natostrumentiefficacidiappli-
cazione del diritto. Natural-
mente dovrebbe sempre esse-

re presente la consapevolezza
che quello che si sa è enorme-
mente inferiore a quello che si
dovrebbe sapere. La magistra-
tura,però, non va dimenticato,
ha svolto nel nostro Paese, in
molte circostanze, una funzio-
nedisupplenzarispettoarego-
le incomplete o all’assenza di
regole.Bastipensareaiconflit-
ti sociali degli anni ’70 e all’in-
tervento della magistratura
neldiritto del lavoro.

Allora il problema è quello
della continua evoluzione
del diritto?

Conqualcheavvertenza,pe-
rò. Nel nostro Paese c’è questa
abitudinedellacontinuacorre-
zione delle norme, della rifor-
ma della riforma, nell’aspira-
zione incessante a un meglio
cheèmoltodifficileraggiunge-
re. Non si capisce che gli anti-
dotinonvannocercatisolonel-
la modernità della regola, ma
nel corpo sociale. Un esempio
per farmi capire. Quello della
sicurezza. L’aspirazione a san-
zioni più aspre, più severe, che
oggisembraemergereconfor-
za, porta in sè qualcosa di giu-
sto, che è il desiderio della cer-
tezza della pena, ma anche
qualcosa, a mio avviso di sba-
gliato. Non si può pensare,
cioè, che sia la decisione del
giudice il rimedio ai mali della
società, oltretutto con tutta la
sua parzialità, con la sua verità
solorelativa.

L’interprete.Le garanzie individuali
pagano un sistema disordinato Pag. 37
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La famiglia. L’affidamento condiviso
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SCIENZA

Le deleghe
alla tecnologia
ridimensionano
la politica

Parole chiave: affrontano le
problematiche attuali della
scienza giuridica.
Focus: esperti e
professionisti dibattono,
anche a partire da casi

controversi, i dilemmi etici e
giuridici della società
contemporanea.
Istruzioni per l’uso: seminari
su temi legati all’esercizio
delle professioni legali
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I TEMI E IL PROGRAMMA

IlFestivalsisvolgeràa
Piacenzadagiovedì25
settembreadomenica28
settembre.Perinformazioniè
possibilecollegarsialsito
www.festivaldeldiritto.ito

telefonareainumeri
0523-492163oppure
0523-330875.Glieventi
principalisarannoanche
trasmessiinstreamingsu
www.piacenzasera.it

«La condivisione
delle regole diventa
difficile in una società
sempre più complessa»

«Giudizi difficili
in una società
frammentata»

Il confine. Mandato sofferto
sulle scelte fra vivere e morire Pag. 36
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Le indicazioni
su nascita e morte
non sono
più scontate

ILCONFRONTO NECESSARIO
Il dibattito su temi delicati
comela procreazione
e le modalità di assistenza
non può essere ristretto
ai soli giuristi

LIMITIDA TROVARE
Va ridefinito il confine
tra legittima preoccupazione
per la sicurezza
erischio di deriva
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La legge e la vita. A Piacenza dal25 al28 settembre si svolgerà la prima edizione del Festivaldel diritto

L’invadenza delle regole
Dalla cronaca sollecitazioni continue non solo per addetti ai lavori


